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Intervento dell'esercito in caso di catastrofi? '
Proposte di possibili forme di collaborazione civile-militare

Col. br. O. Pedrazzini

L'Esercito ha la missione di assicurare l'indipendenza della Nazione

e di mantenere la tranquillità e l'ordine all'interno del Paese. La
nostra truppa ha quindi come compito primo quello di difendere il territorio

nazionale da un eventuale attacco di un esercito straniero e,
sussidiariamente, di garantire, ove fosse necessario, l'ordine e la tranquillità

in caso di disordini.

E' però evidente che l'esercito, in caso di gravi epidemie, o di
catastrofi (incendi, alluvioni, terremoti, valanghe, rotture di dighe)
oppure di gravi incidenti a mezzi di trasporto (caduta di aerei, naufragi,
scontri ferroviari o stradali, interruzione di vie di comunicazione),
oppure ancora di gravi infortuni sul lavoro, in miniere o fabbriche,
intervenga nel limite del possibile ed al più presto per soccorrere la
popolazione, per impedire l'aggravarsi degli eventi e per ristabilire la

normalità laddove ha infierito la disgrazia. Lascio ai competenti il
problema giuridico, che dovrà essere risolto per stabilire chiaramente la re-
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